


Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 
 
Art. 44. 
                   Ispettori archivistici onorari 
 
Il Ministro per l'interno, udita la Giunta del Consiglio superiore degli archivi, ha facoltà di nominare 
ispettori archivistici onorari col compito di collaborare con i sovrintendenti archivistici 
nell'esercizio della vigilanza. 
In particolare, gli ispettori onorari segnalano: 

a) gli archivi o i singoli documenti di cui i privati siano proprietari, possessori o detentori e  
che abbiano un presumibile notevole interesse storico; 

b) i documenti dello Stato e degli enti pubblici che si trovino avulsi dagli archivi cui spettano; 
c) il commercio abusivo di archivi o di singoli documenti; 
d) gli scarti di archivi o di singoli documenti compiuti senza l'osservanza delle norme  previste 

dal  presente decreto. 
Gli  ispettori onorari sono scelti fra gli impiegati a riposo dell'Amministrazione degli archivi di 
Stato, fra i membri delle società e delle deputazioni di storia patria, di associazioni e di istituti 
culturali, nonché fra gli studiosi in genere di discipline storiche, con particolare riguardo alla storia 
locale. 
Gli  ispettori onorari restano in carica per un triennio e possono essere confermati. 
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A tutti i Direttori generali

A tutti i Direttori regionali per i beni
culturali e paesaggistici

Agli Uffici ed Istituti centrali e periferici

e, p.c. Capo dell 'Ufficio di Gabinetto

e, p.c. Capo dell'Ufficio Legislativo
Loro Sedi

Oggetto: Ispettori onorari

Con riferimento agli incarichi di Ispettore onorario, si ravvisa la necessità di assicurare
unifonnità di criteri operativi indicando una procedura a cui tutti gli uffici in indirizzo sono invitati
ad attenersi.

La legge 27 giugno 1907, n. 386 istituisce la figura dell'Ispettore onorario; ne individua i
compiti, che si so stanziano nella vigilanza e nell'attività infonnativa e di denunzia alla
Soprintendenza competente, stabilisce la gratuità del l 'ufficio ed il rimborso delle spese; definisce in
tre anni la durata dell'incarico e prevede la possibilità di rinnovo.

Tenuto conto della estrema delicatezza dei compiti che l'Ispettore onorario è chianiato a
svolgere sul territorio a supporto degli Istituti periferici, appare fondamentale accertare la
competenza e l'integrità dell'interessato nonché l'effettiva necessità della collaborazione di detta
figura nel contesto territoriale ed in relazione alla tipologia di beni culturali di riferimento.
Avvio del ~rocedimento

Il procedimento viene attivato dall' istanza dell 'interessato, contenente il riferimento ad un
settore di intervento, coqedata dal curriculum vitae, dal quale risulti la specifica professionalità e lo
svolgimento di attività attinenti il settore dei beni da tutelare, nonché dall'autorizzazione al
trattamento dei dati personali e da n. 2 foto tessera.

Nel caso di rinnovo, la documentazione dovrà essere integrata dalla relazione sull'attività
svolta durante il precedente incarico, sottoscritta dal richiedente e dal Soprintendente.

La domanda va indirizzata alla Soprintendenza competente per materia in relazione al
settore di intervento espresso dal candidato.

Qualora l'istanza sia presentata ad un ufficio diverso da quello sopra indicato, anche se
centrale, dovrà essere tempestivamente trasmessa alla Soprintendenza competente, che, essendo
l'ufficio che dovrà avvalersi della collaborazione, sarà tenuto a svolgere l'istruttoria ed effettuare le
valutazioni necessarie per fonnulare l'eventuale proposta.
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